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Al Personale Docente – I.C. Bracigliano 

p.c. D.S.G.A. 

Albo pretorio online/Amm.ne Trasparente 

Sito web/Atti scuola 

 

 

Oggetto: Designazione ad incaricati del trattamento di dati personali dei componenti dell’unità organizzativa   

DOCENTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il D.Lgs. n. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali; 

VISTO il DM 305 del 07.12.2006 “Regolamento recante identificazione dei dati sensibili e giudiziari trattati e 

delle relative  operazioni effettuate dal Ministero della pubblica istruzione, in attuazione degli articoli 

20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante Codice in materia di protezione dei 

dati personali; 

VISTA il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati, 
 la L. n. 163 del 25.10.2017 Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione europea ; 

VISTO il D. Lgs. 101 del 10/08/2018 Disposizioni di adeguamento alla normativa nazionale in tema di 

privacy al Regolamento europeo n. 679/2016; 

PREMESSO che: 

• ai sensi dell’art. 28 del D.L.vo 196/2003 il Titolare dei dati personali trattati da questo istituto è 

l’Istituto stesso, di cui il Dirigente Scolastico è Legale Rappresentante pro-tempore; 

• l’art. 33 del D.L.vo 196/2003 impone di adottare le misure di sicurezza disposte dal Codice e 

almeno le misure minime individuate dall’allegato B del Codice stesso; 

DESIGNA/DISPONE 

• l’unità organizzativa “docenti” – incluso anche educatori e docenti di sostegno, docenti esterni incaricati 

ufficialmente di funzioni nella scuola (esami, corsi, concorsi e attività integrative) - quale incaricata del 

trattamento autorizzata per i dati personali degli alunni necessari allo svolgimento della funzione docente; 

• l’unità organizzativa “docenti” – incluso anche educatori e docenti di sostegno, docenti esterni incaricati 

ufficialmente di funzioni nella scuola (esami, corsi, concorsi e attività integrative) - quale incaricata del 

trattamento nonché autorizzata per i dati personali dei fornitori/esperti esterni/collaboratori necessari allo 

svolgimento della funzione docente; 

• che ogni dipendente che cessa di far parte di questa unità organizzativa cessa anche dalla funzione di Incaricato, 

che ogni nuovo dipendente che entra a far parte di questa unità organizzativa assume la funzione di incaricato, 

che l’elenco degli incaricati appartenenti a questa categoria corrisponde all’elenco dei dipendenti in servizio che 

ne fanno parte; 

• di autorizzare questa categoria di Incaricati a trattare tutti i dati personali con cui entrino comunque in contatto 

nell’ambito dell’espletamento dell’attività di loro competenza e in particolare di poter consultare il fascicolo 

personale degli alunni e qualunque documento  

• necessario per l’attività istituzionale; 

• di autorizzare l’unità organizzativa “Docenti” a trattare i dati sensibili e giudiziari con cui vengano a contatto 

durante l’attività di loro competenza nell’ambito dell’Istituto; 

• di mettere a disposizione copia del D.L.vo n. 196/2003 ed altri materiali informativi attraverso pubblicazione sul 

sito web dell’istituto  https://www.icbracigliano.edu.it/privacy-3/ di consegnare, all’atto dell’assunzione in 

servizio, a ogni nuovo componente anche temporaneo dell’unità organizzativa in oggetto, indicazioni in merito 

https://www.icbracigliano.edu.it/privacy-3/
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alle disposizioni in materia di Privacy; 

Nello svolgimento dell’attività prevista dal profilo professionale di appartenenza, le SS.LL. dovranno: 

• procedere al trattamento dei dati personali nel rispetto dei principi generali di cui al codice della privacy. 

• Mantenere in ogni caso il dovuto riserbo per le informazioni delle quali si sia venuti a conoscenza nel corso 

dell’incarico, anche quando sia venuto meno l’incarico stesso. 

• I dati devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza, devono essere esatti ed aggiornati. 

• E’ vietata all’incaricato qualsiasi forma di diffusione dei dati personali trattati. 

• I Docenti, prima di procedere alla comunicazione a terzi di qualunque dato personale in loro possesso devono 

chiedere l’autorizzazione del Titolare del trattamento. 

• Modalità di trattamento dei dati: Il trattamento può essere effettuato manualmente, mediante strumenti 

informatici, telematici o altri supporti. Il trattamento deve applicare il principio di pertinenza e non eccedenza 

rispetto alle finalità del trattamento medesimo, pertanto è consentita l’acquisizione dei soli dati personali 

strettamente indispensabili per adempiere alle finalità istituzionali previste dalla legge. 

• Modalità di trattamento dei dati sensibili/giudiziari: Ferma restando l’applicazione delle disposizioni vigenti in 

materia di trattamento dei dati sensibili e giudiziari, le informazioni, i documenti (anche tuttora in lavorazione e 

non definitivi) ed i supporti recanti dati sensibili o giudiziari dei quali gli incaricati sono eventualmente in 

possesso devono essere conservati in elementi di arredo muniti di serratura e non devono essere lasciati 

incustoditi in assenza dell’incaricato. 

• Trattamento di dati inerenti la salute: I supporti, le informazioni ed i documenti recanti dati relativi alla salute e 

alle abitudini sessuali dei quali gli incaricati sono eventualmente in possesso devono essere conservati 

separatamente in contenitori muniti di serratura. 

• Trattamento con sistemi informatici: ai componenti della unità organizzativa Docenti è fatto divieto di 

memorizzare dati personali, sensibili o giudiziari sui PC dei laboratori o comunque destinati al supporto 

dell’attività didattica. 

• Evitare qualunque accesso ai dati personali eventualmente presenti nei PC in uso, a meno che questo non sia 

necessario allo svolgimento del compito ricevuto. 

• Non lasciare i PC che contengono dati personali a disposizione di persone non autorizzate. 

• Segnalare tempestivamente al titolare del trattamento la presenza di documenti incustoditi e provvedere 

temporaneamente alla loro custodia. 

• garantire la riservatezza e l’integrità dei dati personali trattati; 

• rispettare i divieti di comunicazione e diffusione dei dati trattati e non utilizzare i dati per finalità incompatibili 

con quelle relative al profilo di appartenenza; 

• attenersi alle istruzioni ricevute per lo svolgimento delle operazioni di trattamento e di seguito riportate. 
 

La presente designazione vale per tutta la durata del rapporto di lavoro.  

La presente designazione è revocata alla data di cessazione del rapporto di lavoro o per trasferimento. 

 

Il personale docente dell’I.C. Bracigliano è invitato a leggere dettagliatamente la presente, reperibile anche al 

seguente link del sito istituzionale, e a prenderne visione in Bacheca ARGO: 

 

https://www.icbracigliano.edu.it/privacy-3/ 

 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Elena Pappalardo 
Firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del D. Lgs. n. 82/2005 (CAD) e ss.mm.ii.e norme collegate 

 

All.ta Schede sui singoli trattamenti facenti parte integrante del Regolamento D.M. 305/2006 

 

https://www.icbracigliano.edu.it/privacy-3/
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                           ALLEGATO N. 1 

 

Schede sui singoli trattamenti facenti parte integrante del Regolamento D.M. 305/2006 

 
Scheda n. 1: Selezione e reclutamento a tempo indeterminato e determinato, e gestione del rapporto di lavoro. 

La selezione e il reclutamento, relativamente alle istituzioni scolastiche, si riferisce a tutto il personale che 

intrattiene un rapporto di lavoro con la scuola sia a livello subordinato sia occasionale. Il trattamento concerne tutti i 

dati relativi alle procedure per la selezione e il reclutamento, l’instaurazione, la gestione e la cessazione del rapporto 

di lavoro. 

Vengono quindi elencate le singole azioni/compiti che consentono il trattamento dei dati sensibili e super sensibili 

(ad esempio le informazioni sulla vita sessuale) 

Viene successivamente descritto il flusso informativo, in particolare la fase della raccolta dei dati che può avvenire 

per iniziativa dell’interessato o a seguito della raccolta presso l’interessato, ciò ai fini dell’applicazione di tutta la 

normativa relativa alla tematica del trattamento "Selezione e reclutamento a tempo indeterminato e determinato, e 

gestione del rapporto di lavoro". 

Vengono quindi richiamate le fonti normative, sia quelle comuni, sia quelle di comparto e al suo interno, quelle per 

il personale delle istituzioni scolastiche. 

La parte più importante, quella che farà da guida all’azione giornaliera di trattamento dei dati sensibili e giudiziari, 

è costituita dall’identificazione dei singoli tipi di dati trattati. Lo schema riportato dal Regolamento è limitativo 

dell’ambito di operatività da parte delle istituzioni scolastiche. Se prendiamo, ad esempio, i dati concernenti la vita 

sessuale delle persone, vediamo come questo dato si può trattare solo in un caso specifico, cioè di rettificazione di 

attribuzione di sesso. Pertanto, all’interno dei dati bisogna attenersi alla particolare tipologia degli stessi individuata 

dal Regolamento. La stessa impostazione tassativa è seguita per quanto riguarda le operazioni effettuabili, cioè 

particolari forme di trattamento. I trattamenti presi in considerazione sono: l’interconnessione e il raffronto. 

L’interconnessione consiste nella messa in relazione di banche dati diverse e distinte tra loro al fine di compiere 

ulteriori processi di elaborazione, selezione, estrazione o raffronto; il raffronto comporta la comparazione tra più dati 

al fine di trarne elementi di giudizio. Il Regolamento prevede la possibilità di questi trattamenti in fase di controllo 

delle dichiarazioni sostitutive ex d.p.r. n. 445/2000. 

Più ampio è il capo d’azione del trattamento "comunicazione" a numerosi soggetti pubblici, ma anche a sindacati e 

soggetti religiosi, tutti strettamente individuati. 

La scheda si chiude con l’individuazione di una serie di trattamenti strumentali a quelli già individuati (raccolta ed 

elaborazioni) e l’elencazione di altre operazioni ordinarie, sempre di carattere strumentale. 

 

Scheda n. 2: Gestione del contenzioso e procedimenti disciplinari 

Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari concerne tutte le attività relative alla difesa in giudizio del Ministero 

dell’Istruzione e delle istituzioni scolastiche ed educative nel contenzioso del lavoro e amministrativo nonché le 

attività connesse alla gestione degli affari penali e civili. Vengono pertanto prese in considerazione tutte le situazioni 

in cui l’amministrazione scolastica si trova a doversi difendere, dal ricorso giurisdizionale avverso un diniego di 

accesso agli atti, alla citazione in giudizio per una causa di lavoro, ad un procedimento disciplinare. 

Seguono le fonti normative e i tipi di dati trattati. Non troviamo la limitazione relativa alla vita sessuale. 

La forma di trattamento consentita è la comunicazione con altri soggetti pubblici o privati. La necessarietà della 

comunicazione estesa anche a soggetti privati è motivata con la particolare natura dell’azione contenziosa che vede 

quali attori liberi professionisti e organi arbitrali. L’individuazione dei soggetti è tassativa. Anche in questo caso 

vengono individuati ulteriori trattamenti ed operazioni ricorrenti, strumentali alle operazioni precedentemente 

classificate. 

 

Scheda n. 3 Organismi collegiali e commissioni istituzionali 

Il dato sensibile che viene in evidenza è quello dell’appartenenza alle organizzazioni sindacali, con riferimento agli 

organismi o comitati che richiedono la partecipazione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 
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Nell’ordinamento scolastico il riferimento è alla composizione della RSU, i cui componenti possono (non è un 

requisito necessario) appartenere ad organizzazioni sindacali, ma anche alla delegazione trattante per le 

organizzazioni sindacali. La natura "sindacale" della RSU consente il trattamento del dato "convinzioni sindacali" 

attraverso le operazioni di raccolta ed elaborazione, ma anche con operazioni quali la consultazione, la modificazione, 

la cancellazione. Queste operazioni hanno natura dinamica e spesso vengono attivate dagli interessati stessi (es. 

richiesta di modificazione). 

Come fonti normative si richiamano il d.lgs n. 297/1994 e i contratti collettivi nazionali e integrativi del comparto 

scuola, ciò perché la fonte regolativa del ruolo e della composizione della RSU è proprio quella contrattuale. 

L’unico dato che può essere trattato è quello relativo alle convinzioni sindacali. 

Non vengono esemplificate particolari forme di trattamento, ma piuttosto operazioni ordinarie, quali la 

registrazione, l’organizzazione, la consultazione ecc. 

 

Scheda n. 4 Attività propedeutiche all’avvio dell’anno scolastico 

Per l’interesse che riveste, la scheda è certamente la più importante per le istituzioni scolastiche. Essa si riferisce 

alle attività necessarie per l’avvio dell’anno scolastico. Vorremmo richiamare l’attenzione su una delle fonti normative 

citate, la l. n. 62/2000; ci chiediamo se è stata intenzione del Ministero estendere i principi pubblicistici del diritto alla 

privacy anche alle scuole dell’intero sistema pubblico: scuola statale e scuola paritaria. Viste le finalità pubbliche 

perseguite da entrambi, si può ritenere che anche le scuole paritarie dovranno sottostare alle prescrizioni de quo. 

D’altronde, per le scuole non statali è prevista una specifica scheda. 

Si tratta dei dati che le famiglie e gli alunni devono fornire ai fini della frequenza dei corsi di studio. I dati, come 

vedremo, possono essere trattati esclusivamente per le finalità specifiche indicate dal regolamento. 

Pertanto, nella fase propedeutica all’avvio dell’anno scolastico, le istituzioni scolastiche possono trattare dati 

sensibili e giudiziari relativi: 

▪ alle origini razziali ed etniche, esclusivamente al fine di favorire l’integrazione degli alunni con cittadinanza 

non italiana; 

▪ alle convinzioni religiose, esclusivamente al fine di garantire la libertà di credo religioso e per la fruizione 

dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative a tale insegnamento; 

▪ allo stato di salute, per assicurare l’erogazione del sostegno agli alunni diversamente abili e per la 

composizione delle classi; 

▪ alle vicende giudiziarie, esclusivamente per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a 

regime di detenzione; inoltre, il trattamento è consentito nel caso in cui l’alunno sia sottoposto ad un 

programma di protezione, anche nel caso in cui abbia commesso dei reati. 

 

I casi su esposti non sono suscettibili di interpretazione estensiva, per cui il titolare, nel momento in cui nasce 

l’esigenza di trattare un dato sensibile o giudiziario, deve attenersi alle possibilità operative consentite dal 

regolamento. 

Le fonti normative richiamate sono quelle relative a tutte le materie oggetto di regolazione. Sono comprese anche le 

normative ordinamentali della scuola, tra cui la già richiamata legge n. 62/2000. 

Vengono quindi elencati i dati che possono essere trattati con individuazione analitica delle convinzioni e dello 

stato di salute. 

Passando alle operazioni eseguibili, vengono dapprima individuate le particolari forme di trattamento, consistenti 

nella Comunicazione ai seguenti soggetti pubblici e privati: 

▪ agli Enti locali per la fornitura dei servizi previsti dal d.lgs n. 112/1998limitatamente ai dati indispensabili 

all’erogazione del servizio; 

▪ ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli alunni e di supporto all’attività scolastica, secondo le 

disposizioni delle leggi regionali sul diritto allo studio, sempre limitatamente ai dati indispensabili per 

l’erogazione del servizio; 

▪ alle AUSL e agli enti locali per il funzionamento dei Gruppi di Lavoro handicap di istituto e per la 

predisposizione e verifica del Piano Educativo Individualizzato ex l. n. 104/1992. 
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Si tratta di comunicazione di dati sensibili e giudiziari finalizzata all’avvio dell’anno scolastico, quindi relativa alla 

fase di instaurazione del rapporto tra l’amministrazione scolastica e la famiglia. In essa l’attività dei soggetti 

destinatari della comunicazione e della scuola stessa consiste nella pianificazione e organizzazione dei servizi: 

pensiamo all’organizzazione dei trasporti alla previsione di supporti didattici ecc.  

Strumentali alla comunicazione sono diversi trattamenti, quali la raccolta e l’elaborazione, ma anche operazioni 

routinarie, anche sollecitate dall’interessato, come il blocco e la cancellazione. 

 

Scheda n. 5 Attività educativa, didattica e formativa, di valutazione 

La scheda disciplina la relazione dinamica scuola-alunno, esplicitando i trattamenti necessari all’erogazione del 

servizio di istruzione, educazione e formazione. Essendo anche in questo caso richiamata la l. n. 62/2000, riteniamo 

che le disposizioni siano cogenti anche nei confronti della scuola paritaria. Come vedremo, i trattamenti non 

afferiscono in modo diretto all’espletamento della funzione docente, anche se essa rappresenta un momento delicato 

ed importante dell’intero processo di erogazione del servizio. Ci riferiamo, in particolare, alla gestione della relazione 

docente-discente che va gestita con cautela e accortezza. Alcune di queste problematiche sono state oggetto di 

riflessione da parte del garante (es. per i temi in classe). 

L’assegnazione da parte degli insegnanti di temi in classe, anche se attinenti alla sfera personale o familiare degli 

alunni, è del tutto lecita e rispondente alle funzioni attribuite all’istituzione scolastica. Lo ha stabilito il Garante per la 

protezione dei dati personali in risposta ad una segnalazione ricevuta dall’Unione nazionale consumatori che aveva 

chiesto se fosse compatibile con la legge sulla privacy l’assegnazione agli alunni delle scuole elementari di temi che 

comportano la rivelazione di dati e fatti personali e familiari, quali ad esempio quelli dal titolo generico " La mia 

famiglia" o " Racconta la tua domenica". 

Il Garante ha osservato, innanzi tutto, che nello svolgimento della loro attività, gli insegnanti possono venire a 

conoscenza di determinate situazioni personali e familiari, aventi anche natura sensibile, degli studenti in diverse 

occasioni e non solo attraverso informazioni fornite eventualmente da questi ultimi negli elaborati relativi ai temi loro 

assegnati. 

Restano, evidentemente, fermi gli obblighi di riservatezza già previsti per il corpo docente, riguardo al segreto 

d’ufficio e professionale, vigenti in materia di istruzione scolastica ed ora rafforzati dai principi sanciti dalla legge 

n.675 del 1996 nonché, in particolare, quelli relativi alla conservazione dei dati personali eventualmente contenuti nei 

temi predisposti dagli alunni (art.9 della legge 675). 

In ogni caso, a prescindere da ogni considerazione sul rapporto esistente tra il trattamento di dati personali e 

l’assegnazione agli alunni di un tema, spetta alla sensibilità dell’insegnante l’adozione di cautele per la lettura 

dell’elaborato in classe quando questo presenti degli aspetti più delicati. 

Questo discorso riguarda l’ambito deontologico della funzione docente, che espliciteremo in una successiva 

occasione. 

Venendo ai dati sensibili e giudiziari che possono essere trattati, essi sono relativi a: 

▪ origini razziali ed etniche per favorire l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana. La finalità 

dell’integrazione va rispettata e rappresenta un limite all’azione della scuola in ambito educativo didattico; 

▪ convinzioni religiose per garantire la libertà di credo religioso. La finalità si riscontra, pertanto, 

nell’esplicitazione della scelta o meno dell’insegnamento della religione cattolica; 

▪ stato di salute, per assicurare l’erogazione del servizio di refezione scolastica, del sostegno agli alunni 

disabili, dell’insegnamento domiciliare ed ospedaliero nei confronti degli alunni affetti da gravi patologie, per 

la partecipazione alle attività educative e didattiche programmate, a quelle motorie e sportive, alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione. La casistica delle attività relative alle finalità su descritte è molto varia, 

pensiamo all’acquisizione delle certificazioni su eventuali allergie alimentari, alle certificazioni per la 

somministrazione di medicinali, all’esonero dall’attività sportiva. 

▪ dati giudiziari, per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a regime di detenzione; 

▪ convinzioni politiche, per la costituzione e il funzionamento delle Consulte e delle Associazioni degli studenti 

e dei genitori. Da notare la limitazione del dato convinzioni esclusivamente a quelle di tipo politico, con 

esclusione, pertanto, di convinzioni di altro tipo, quali quelle sindacali. 
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L’elencazione dei dati si chiude con un richiamo all’attività valutativa, di orientamento e alla compilazione della 

certificazione delle competenze. Per quanto riguarda l’attività valutativa, cade, quindi, ogni limitazione al trattamento 

dei dati sensibili. Rimane valido, in ogni caso, il richiamo ai principi generali per il trattamento dei dati. In questo 

processo acquisisce particolare interesse il diritto degli alunni ad una valutazione trasparente, diritto che comporta 

anche l’accesso alla documentazione amministrativa. Sarà cura del dirigente gestire il procedimento di accesso, 

ponendo attenzione anche ai diritti di eventuali controinteressati. 

Per quanto attiene alle fonti normative, vengono richiamate le leggi regionali sul diritto allo studio e tutte le norme 

ordinamentali, fino alla l. n. 107/2015 e ai successivi decreti legislativi. 

Di seguito vengono classificati i tipi di dati trattati, riferiti, ovviamente, alle specifiche finalità che abbiamo 

precedentemente descritto. 

La forma di trattamento regolata in modo esplicito è la comunicazione ad altri soggetti pubblici, ma anche a 

soggetti privati. La comunicazione dei dati sensibili e giudiziari elencati in precedenza può essere fatta solo per le 

seguenti finalità: 

▪ alle altre istituzioni scolastiche per la trasmissione della documentazione attinente la carriera scolastica degli 

alunni, solo per i dati indispensabili all’erogazione del servizio. Si richiama, ancora una volta, l’essenzialità 

del trattamento finalizzato ad uno scopo preciso; pensiamo al fascicolo personale dell’alunno ad altra scuola 

alla fine del primo ciclo scolastico, ai casi di trasferimento ecc. 

▪ agli Enti locali per la fornitura dei servizi ex d.lgs n. 112/1998, sempre limitatamente ai dati indispensabili 

all’erogazione del servizio (vedi nota n. 2); 

▪ ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli alunni e di supporto all’attività scolastica, secondo le 

disposizioni delle leggi regionali sul diritto allo studio, sempre limitatamente ai dati indispensabili per 

l’erogazione del servizio. Ci troviamo di fronte a comunicazione di dati sensibili in costanza di attività 

didattiche e formative. Tra i fornitori privati, pensiamo alle cooperative che prestano supporto alle attività 

didattiche, alle agenzie che organizzano i viaggi di istruzione; 

▪ agli Istituti di assicurazione per denuncia di infortuni e per la connessa responsabilità civile; 

▪ alle Aziende sanitarie e agli Enti locali per il funzionamento dei Gruppi di lavoro di istituto per l’handicap e 

per la predisposizione e la verifica del piano educativo individuale, ex l. n. 104/1992. Non è, pertanto, 

ammessa la comunicazione ad altri fini. 

▪ ad aziende, imprese e altri soggetti pubblici o privati per tirocini formativi, stage e alternanza scuola-lavoro, 

ex l. n. 196/1997 e del d.lgs n. 77/2005, L 107/2015 e facoltativamente, per attività di rilevante interesse 

sociale ed economico, limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio. Il regolamento estende 

la comunicazione già prevista dall’art. 96 del d.lgs. n. 196/2003 per i dati personali, in considerazione del 

vantaggio che ne può derivare allo studente. Nell’ultima parte della previsione (“facoltativamente”) si lascia 

alla valutazione del titolare la discrezionalità della comunicazione, vista l’impossibilità di dare un peso certo e 

definitivo alle attività che rivestono “rilevante interesse sociale ed economico”. 

Nella parte conclusiva della scheda vengono richiamati i trattamenti strumentali alla comunicazione, la raccolta e 

l’elaborazione e le altre operazioni ordinarie necessarie alla raccolta e all’elaborazione stesse. Come ha più volte 

precisato il Garante, la descrizione delle operazioni routinarie può essere generica. 

Scheda n. 7 Rapporti scuola – famiglie: gestione del contenzioso 

La scheda prevede il trattamento dei dati sensibili e giudiziari emergenti in tutte le attività connesse 

all’instaurazione di contenzioso con gli alunni e le famiglie. La casistica va dal semplice reclamo (come quello 

previsto dalla Carta dei servizi) alle citazioni in giudizio, ai provvedimenti disciplinari. 

Possono essere trattati tutti i tipi di dati sensibili e giudiziari nell’ambito del trattamento comunicazione. La 

comunicazione è possibile nei confronti di soggetti pubblici e privati coinvolgendo sia gli organi giurisdizionali e 

l’Avvocatura dello Stato sia gli avvocati liberi professionisti. 

Anche in questo caso sono genericamente previste una serie di operazioni strumentali al trattamento principale. 
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